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SOTTOSEZIONE   3.3   

 
 PROGRAMMA TRIENNALE FABBISOGNI DEL PERSONALE



 
 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 
31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 132/2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, del Decreto 30 giugno 2022 , n. 132 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022 , n. 132 il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, 
del medesimo Decreto 132/2022, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data.  
 
 

Ai sensi dell’art. 8, comm 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.”; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 



 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023: 
 

Area 

Posti coperti 
alla data del 31/12/2023 

Posti da coprire per effetto 
del presente piano Costo complessivo dei posti 

coperti e da coprire 
FT PT FT PT 

Area degli 

Istruttori 

3 0 2 2 € 194.579,13 

Area degli 

Operatori Esperti 

0 0 0 0 € 

Area degli 

Operatori 

0 0 0 0 € 

TOTALE 3 0 2 2 €. 194.579,13 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 

 

Area Analisi dei profili professionali personale in  servizio 

Area degli Istruttori Istruttore tecnico 

Area degli Istruttori Istruttore amministrativo 

 

 

Area Analisi dei profili professionali personale da assumere 

Area degli Istruttori Istruttore tecnico 

Area degli Istruttori Istruttore contabile 

Area degli Istruttori Istruttore di vigilanza 

Area degli Operatori 

Esperti 

 

Area degli Operatori  



 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
 
 

Calcolo del limite di spesa per assunzioni 
 

  ANNO         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni 
relativo all'anno 

2024         

            

  ANNO   VALORE FASCIA   

Popolazione al 31 dicembre 2022   929 a   

            

  ANNI   VALORE     

Spesa di personale da ultimo rendiconto di 
gestione approvato (v. foglio "Spese di 

personale-Dettaglio") 
2022 (a) 314.573,29 € (l)   

            

Spesa di personale da rendiconto di gestione 
2018 

  (a1) 353.211,20 €     

            

Entrate correnti da rendiconti di gestione 
dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate 
relative alle eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di 

personale-Dettaglio") 

2020   
2.007.878,62 

€ 
    

2021   
1.504.351,66 

€ 
    

2022   2.154.165,40     



€ 

            

Media aritmetica degli accertamenti di 
competenza delle entrate correnti dell'ultimo 

triennio 
    

1.888.798,56 
€ 

    

            

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità 
(FCDE) stanziato nel bilancio di previsione 

dell'esercizio 
2022   23.611,25 €     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del 
triennio al netto del FCDE 

  (b) 
1.865.187,31 

€ 
    

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e 
entrate correnti nette (a) / (b)   (c)   16,87%   

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di 
personale ed entrate correnti come da Tabella 

1 DM 
  (d)   29,50%   

            

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa 
di personale ed entrate correnti come da 

Tabella 3 DM 
  (e)   33,50%   

            
      

            

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 
            

ENTE VIRTUOSO 

  

  

            
      
      

ENTE VIRTUOSO 

        

Incremento teorico massimo della spesa per 
assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o 

= (d)) 

 (f) 235.656,97 €    

        

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto 
approvato e incremento da Tabella 1 

 (f1) 550.230,26 €    

        

Percentuale massima di incremento spesa di 
personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-

2024 
2024 (h)  35,00%   

        

Incremento annuo della spesa di personale in  (i) 123.623,92 €    



sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-
2024) - (a1) * (h) 

        

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. 
foglio "Resti assunzionali") 

 (l) 0,00 €    

        

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di 
resti assunzionali (Parere RGS) 

 (m) 123.623,92 €    

        

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra 
incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) 

+ (m) 

 (m1) 476.835,12 €    

        

Confronto con il limite di incremento da 
Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) 

 (n) 476.835,12 €    

        

Limite di spesa per il personale da applicare 
nell'anno 

2024 (o) 476.835,12 €     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 
PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONI 

 
 

PIANO OCCUPAZIONALE 2024 – 2026 
 

ANNO 2024 

Cat. 
Profilo 

professionale 
da coprire 

Servizio PT/FT 

Modalità di reclutamento  

 
Conc
orso 
pubbl

ico 

Selezio
ne 

Centro 
impiego 

Legge 
n. 68/1999 

Progr
essio
ne di 
carrie

ra 

Stabil. 
………

.. 

C Istruttore Ragioneria FT X       

C Istruttore Tributi PT/18 X       

C Istruttore 
Ufficio 
Tecnico 

PT/18 X       

C Istruttore Vigilanza FT X       

           

 
 
 
 
  
 
 
 



PROGRAMMAZIONE LAVORO FLESSIBILE 
 

In attesa di procedere alle assunzioni programmate vengono previste assunzioni flessibili, in 
particolare sono previste le seguenti assunzioni flessibili, tutte attivate ai sensi dell’art. 1 c.557 
legge 311/2004: 
 

- N. 1 Area elevate qualificazioni – Istruttore direttivo Tecnico 
- N. 1 Area elevate qualificazioni – Istruttore direttivo Amministrativo/contabile 
- N. 2 Area degli istruttori – Istruttore Amministrativo/contabile  

  
La spesa per tali assunzioni rientrano nel tetto di spesa di lavoro flessibile. 
 
 
 
La spesa complessiva per il personale in servizio, le nuove assunzioni, il lavoro flessibile, fondo 
salario accessorio, etc. , rientra nel limite massimo della spesa di personale calcolata ai sensi del 
D.M. 17/03/2020, ed è prevista nel Bilancio di previsione 2024/2026 e rispetta il limite di spesa 
di cui all’art. 1 comma 557 legge 296/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 


